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e viceversa. La frase induce l'idea d'un organizzatore: che potrà esser l'ente 
Stato. L'organizzazione industriale prima concepita come categoria produttiva, 
tende oggi piuttosto al senso distributivo. Nell'organismo industriale vi sono 
attriti e resistenze. E' probabile che porduri uu più esteso intervento dello 
Stato nella vita industriale del dopo guerra; può efficacemente dirigersi ad 
aumentare la cooperazione tra gli agenti umani della produzione e, più in 
generale, a render meno imperfetta la cooperazione tra i vari fattori di produzione. 

GINO BORGATTA. 

Prof. R . A. L E H F E L D T : Economics in the tight 0 / war. (Johannesburg, 
pubi. « The South African School of Mines and Technology », 1916, pp. 56, 
1 scellino). 

Tratta parecchi dei problemi considerati nel volume dello Scott. Vuol pure 
il Lehfeldt considerare lo esperienze e correzioni recate dall'economia della 
guerra nelle preesistenti teorie economiche. 1 principi dell'economia riman-
gono inalterati : nuovi 0 più rilevabili fenomeni e criteri però emergono dalla 
fenomenalogia della guerra, specie nel campo del consumo e della produzione, 
cui l'A. si limita. Nel 1° dei suoi cinque succosi capitoli il Lehfeldt rileva il 
troppo scarso sviluppo dato finora dagli economisti alla teoria del consumo. 
L'analisi dei diversi consumi, necessari e di lusso: consumi voluttuari buoni 
e cattivi, dev'essere approfondita, tenendo conto dei rapporti coll'infiuenza loro 
sull'intensità ed efficienza della vita, materiale ed intellettuale. Fa un cenno 
sommario dei grandi gruppi di consumi in cui può efficacemente economiz-
zarsi. Nel considerare i fenomeni della produzione, la guerra ha maggior-
mente posto in rilievo l'enorme importanza del fattore umano, non tanto e 
solo considerato come numero e massa, ma qualità ed efficienza dell'indi-
viduo produttivo, da raggiungere non solo con intensificazione dei mezzi noti, 
ma accrescendo la partecipazione attiva, responsabile, modificatrice del lavoro 
alla vita dell'impresa produttiva. L'aumento dell'intervento e partecipazione 
dello Stato nella produzione industriale non ha carattere socialista: è sosti-
tuzione ad iniziative individuali per fini da raggiungere subito e in vaste 
proporzioni. Quest'attività avrebbe portato nuovi elementi nel confronto tra 
produzione pubblica e privata. Il miglioramento dei guadagni nelle imprese 
favorite dalla guerra s'è ripercosso anche sulle occupazioni secondarie. Una 
cospicua porzione dei guadagni bellici è però stata fatta dagli intermediari; 
e razione dello Stato a questo riguardo è stata del tutto insufficiente. Il 
costo della guerra in ricchezza effettiva potrà esser in parte compensato dal 
risparmio, rispetto al quale l'A. rileva le diverse condizioni delle varie classi. 
L'ultimo capitolo è dedicato agli aiuti e spinte alla produzione e contrasti tra 
le spese pubbliche e le commerciali. In complesso il Lehfeldt crede che la 
guerra porti una più organica autocoscienza all'attività economica, quindi 
all'azione statale, cosa affatto diversa da un aumento del socialismo. 
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G. MONTEMARTINI: Municipalizzazione dei pubblici servizi. Seconda 
edizione con nuova appendice sulle municipalizzazioni nei grandi centri urbani. 
— Milano, Soc. Edit. Libraria, 1917; 1 voi. in-8° gr. di pag. xxiv-617. 

La seconda edizione di questa poderosa opera vede la luce in un istante e 
in un ambiente assai diversi da quelli che salutarono l'apparizione della prima 
edizione. Nel 1902 l'argomento, così minutamente e variamente studiato nel 


